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L’opinione dei tributaristi riguardo le misure adottate per l’emergenza

Professionisti, pochi aiuti
Mancano tutele lavorative per gli autonomi

di Arvedo MArinelli  
e StefAno treviSAni

A i consulenti tribu-
tari, come del resto 
agli altri professio-
nisti italiani, quasi 

nessuna tutela lavorativa 
in periodo di emergenza 
sanitaria. «I tributaristi», 
ha detto Celestino Botto-
ni presidente nazionale 
dell’Ancot Associazione na-
zionale consulenti tributari, 
«ancora una volta sono stati 
inizialmente esclusi dalle 
tutele decise dallo Stato per 
supportare i lavoratori alle 
prese con le conseguenze che 
la pandemia sta generando 
sul sistema economico e pro-
fessionale, nonostante l’at-
tività svolta sia stata rite-
nuta essenziale nel periodo 
emergenziale. Va comunque 
fatto un plauso al Governo 
per aver ascoltato le nostre 
istanze che potrebbero en-
trare nel decreto Ristori ter 
e quater».

I tributaristi dell’Ancot 
ricordano l’impegno a far 
valere i propri diritti per 
contrastare ad esempio le 
ingiustizie della previdenza 
Inps della gestione separa-
ta per poi arrivare ad una 
quasi equiparazione con le 
altre gestioni dell’istituto 
di previdenza. Ora sull’on-
da delle difficoltà provocate 
dal Covid ci si accorge che i 
professionisti si possano am-
malare, ma paradossalmen-
te non possano smettere di 
lavorare. 

Molti professionisti co-
stretti a letto dal Covid non 
hanno potuto adempiere 
alle proprie obbligazioni nei 
confronti dei clienti e degli 
uffici finanziari e non han-
no potuto fornire l’adeguata 
assistenza nell’adempimen-
to dei versamenti tributari e 
previdenziali. 

«Una situazione parados-
sale», ha detto il presidente 
nazionale Celestino Bottoni, 
«che è stata segnalata da 
tantissimi colleghi nelle va-
rie parti d’Italia ai quali la 
malattia ha impedito di la-
vorare e di conseguenza ora 
si trovano di fronte al fatto 
di non aver ottemperato alle 
incombenze e a non ricevere 
nessun sussidio». 

Ci sono proposte di legge, 
da parte di forze politiche, 
che mirano a evitare sanzio-
ni sui clienti derivanti dagli 
inadempimenti involontari 
dei professionisti ammalati o 
infortunati. Tuttavia spiace 
constatare che, nel tentativo 
di dare una buona soluzione 
ad un problema, ancora una 
volta si cerca di discrimina-
re le categorie professiona-
li che operano nello stesso 
ambito.

«Al di là dell’analisi della 
situazione di contesto è no-
stra abitudine anche propor-

re delle soluzioni. A tal pro-
posito ci auguriamo che tutti 
i professionisti, sia iscritti 
ad ordini, sia lavoratori au-
tonomi disciplinati ai sensi 
della legge 4 /2013», ha ag-
giunto il presidente Celesti-
no Bottoni, «possano essere 
trattati allo stesso modo in 
caso di malattia o infortunio 
e che le conseguenze di que-
sti infausti eventi non siano 
giudicate di minore gravità a 
seconda dell’appartenenza o 
no a un ordine. Giustizia ed 
equità devono essere i prin-
cipi ispiratori di ogni politi-
co che si rispetti. Chiediamo 
quindi la pronta approvazio-
ne da parte del governo e del 
parlamento di misure atte ad 
evitare sanzioni e problemi 
derivanti da inadempienze 
dei lavoratori autonomi in 
caso di impedimento da ma-
lattia o infortunio».

Attualmente il ddl (as 
1474) prevede che «per libero 
professionista si intende “la 
persona che esercita come 
attività principale una delle 
attività di lavoro autonomo 
per le quali è previsto l’ob-
bligo d’iscrizione ai relativi 
albi professionali”. Questa 
formulazione, a nostro giu-
dizio è inaccettabile. Con-
fidiamo, quindi, nell’azione 
intrapresa dal relatore che 
ha presentato un emenda-
mento che estende le tutele 
a tutti i professionisti della 
legge 4/2013. 

Eppure, se riportiamo le 
lancette a qualche anno fa 
abbiamo sottolineato posi-
tivamente quanto inserito 
ad esempio nella legge del 
job act che riconosceva, per 
la prima volta, ad esempio 

l’assegno di maternità per 
i lavoratori autonomi. Quel 
segnale venne accolto da 
parte nostra come il ricono-
scimento per l’importante 
funzione che svolgiamo nel 
sistema economico e sociale 

italiano. A distanza di pochi 
anni ci troviamo a dover re-
clamare diritti e parità di 
trattamenti proprio quando 
l’emergenza pandemica do-
vrebbe far riflettere ancora 
di più sulle funzioni svolte 
dai lavoratori italiani e so-
prattutto gli autonomi. Si 
rischia di dividere i lavora-
tori autonomi, per l’enne-
sima volta, in figli e figlia-
stri e questo, soprattutto in 
questo momento è ingiusto. 
Grazie alle normative adot-
tate anche di recente ormai 
i professionisti in materie 
fiscali e tributarie, anche 
coloro della legge 4/2013, 
sono perfettamente equipa-
rati ad esempio nei rapporti 
con l’Agenzia delle Entrate 
e per la rappresentanza e 
l’assistenza dei contribuen-
ti presso gli uffici finanzia-
ri. Un riconoscimento che 
permette di avvalorare il 
ruolo di tutti i tributaristi 
nei confronti dei cittadini e 
dell’amministrazione finan-
ziaria. Comunque siamo 
disponibili, come sempre, a 
offrire il nostro apporto in 
un eventuale tavolo tecnico 
per un confronto costruttivo 
con il governo».
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È terminata, con risultati lusinghieri 
sotto il profilo della partecipazione e 
delle tematiche emerse, la prima se-
rie di webinar che l’Associazione na-
zionale consulenti tributari ha tenuto 
con i proprio 
associati  su 
tutto il terri-
torio naziona-
le. «Un’espe-
r ienza» ,  ha 
commentato 
il presidente 
Celestino Bot-
toni, «che ci 
ha arricchito 
sotto il profilo 
umano, perché 
molto parte-
cipata, e dal 
punto di vista 
professionale, 
date le nume-
rose riflessio-
ni, i suggeri-
menti e anche 
le comprensibili preoccupazioni per 
il futuro della nostra categoria pro-
fessionale».
Il primo risultato che scaturisce dagli 
incontri sarà, nel prossimo Consiglio 
nazionale, la delibera che sancisce la 
riduzione della quota associativa per 
l’anno 2021.
«Dall’ascolto delle istanze», ha ag-
giunto il segretario nazionale Anna 
Maria Longo, «è anche emersa la ne-
cessità di creare una rete tra colleghi, 
che possa facilitare il confronto sulla 
normativa fiscale sempre più invasiva e 
complicata, ed essere un concreto stru-
mento di aiuto per affrontare le diffi-
coltà quotidiane».

Tra gli argomenti trattati, anche il nuo-
vo sistema di assistenza e accoglienza 
degli uffici dell’Agenzia delle entrate, 
in relazione al quale l’Ancot è a dispo-
sizione sia dei propri iscritti per fornire 

informazioni, sia della stessa Agen-
zia per segnalare, alla fine del perio-
do di sperimentazione, le eventuali 
criticità ravvisate.
È stata inoltre riscontrata l’esigen-
za della diffusione più capillare dei 
servizi sul territorio e sono state 
elaborate idee innovative per imple-
mentare quelli già esistenti, tema sul 
quale è prossimo un webinar di An-
cot Service.L’Ancot, poiché l’emer-
genza sanitaria non è terminata, sta 

anche valu-
tando l’ag-
giornamento 
contrattuale 
della polizza 
Covid-19 a 
favore degli 
iscritti, già 
stipulata con 
Generali as-
sicurazioni. 
Da gennaio, 
ques t i  i n -
contri saran-
no messi in 
ca lendar io 
poiché, con-
clude Cele-
stino Botto-
ni, «si tratta 

di tempo ben investito, per noi e per 
l’associazione. La nostra forza sta nelle 
nostre idee e nella capacità di portarle 
avanti insieme».

Roberto Valeri
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